






 

                                                                                         

                                                                                                    Spett.le   

                                                                                                    SAPPE 

                                                                                                    Segreteria Regionale 

                                                                                                     

Ogg.: Trasporto gratuito Forze di Polizia 
          

 

 In nome e per conto della ditta Autoservizi Preite srl, da Cosenza, faccio 

seguito alla Vs. del 30.3.09 per specificare quanto segue: 

 La richiamata Legge Regionale n. 23/99, inerente le “Norme per il trasporto 
pubblico locale”, al comma 5) dell’art. 22 stabilisce testualmente “E’ riconosciuto il diritto 

di libera circolazione a favore di tutti gli appartenenti alla Polizia di Stato, all’Arma dei 

Carabinieri, al Corpo Forestale dello Stato, al Corpo della Guardia di Finanza, agli Agenti 
di Polizia Penitenziaria, purché nell’uniforme prevista dall’ordine di servizio e solo se in 
servizio di pubblica sicurezza, nonché ai titolari di tessere di servizio rilasciate dalla 

direzione generale della M.C.T. del Ministero dei Trasporti e della Navigazione”; orbene 

dalla semplice lettura della norma, regolatrice della materia dei trasporti in ambito 

regionale, si evince in maniera chiara ed inequivocabile che la volontà del legislatore non 

è quella di agevolare - sic et sempliciter - una parte di utenza per il solo fatto di 

appartenere ad una delle forze di polizia indicate nel citato comma 5), bensì è quella di 

agevolare gli operatori di dette forze di polizia nel caso in cui il trasporto su autobus di 

linea regionale sia funzionale allo svolgimento di compiti di pubblica sicurezza; in altre 

parole per godere del beneficio della libera circolazione non basta essere arruolati in una 

delle forze di polizia citate ma è necessario che lo spostamento a bordo autobus o di 

altro mezzo di linea regionale serva specificamente all’espletamento di un servizio di 

pubblica sicurezza. 

Se lo spirito del legislatore fosse stato quello di concedere un beneficio agli 

appartenenti alle categorie sopra indicate quale segno di attenzione nei confronti di chi, 

con ruoli e coinvolgimenti diversi, comunque si deve ritenere in prima linea nella tutela 

dell’ordine pubblico (la qual cosa avrebbe trovato sicuramente concorde chi scrive), 

l’intero comma 5) si sarebbe dovuto porre quale ulteriore punto del comma 2) il quale, 

infatti, indica le categorie di cittadini che, per il solo fatto di appartenere appunto ad una 

species particolare, godono della tessera di libera circolazione a  prescindere  dai motivi 

che li inducono a  servirsi di mezzi  di linea regionale. 

La Corte di Cassazione ha affrontato l’argomento con riferimento ai dipendenti 

ANAS titolari di tessere di servizio rilasciate dalla Direzione Generale della MCT - pure 



indicati nel comma 5) sopra citato - nella sentenza n. 4716 del 9.3.04; la Corte Suprema, 

nella fattispecie, ha stabilito che: “La soprarichiamata norma dell’art. 23 del DPR n. 

495/92 … deve logicamente interpretarsi nel senso di consentire tale libera circolazione a 

tutto il personale abilitato a svolgere i servizi di Polizia Stradale, onde facilitarne l’attività 

di prevenzione e di accertamento delle relative violazioni. Ne consegue che la ratio della 

norma in esame è quella di favorire detta “libera circolazione”, sempreché finalizzata alle 

soprarichiamate attività di Polizia Stradale. Deve escludersi, quindi, che la stessa “libera 

circolazione” sia consentita in altre ipotesi, quale quella di viaggi per esigenze di tipo 

personale, privato e familiare.”; la Corte di Cassazione, quindi, ha stabilito che la libera 

circolazione sui trasporti pubblici di linea è consentita ai dipendenti ANAS muniti di 

tessera ex art. 23 comma IV° Reg. Esec. C.d.S. solamente per “facilitarne l’attività di 

prevenzione ed accertamento delle relative violazioni” e, quindi, solo ed unicamente 

quando gli stessi sono in servizio, escludendo le ipotesi di “viaggi per esigenze di tipo 

personale, privato e familiare”. 

Orbene, se è vero che la sentenza richiamata fa riferimento ad una categoria 

(dipendenti ANAS muniti di tessera di servizio rilasciata dalla MCT) diversa da quella che 

ci occupa (Corpo di Polizia Penitenziaria), è altrettanto vero che  comunque il principio 

che esprime (l’esclusione di ipotesi di “viaggi per esigenze di tipo personale, privato e 

familiare”) riguarda tutte le categorie citate nel comma 5). 

Orbene poiché il Vs. Delegato Sindacale, a quanto risulta alla mia assistita, ha 

usufruito del mezzo di trasporto per recarsi al lavoro o per fare ritorno a casa, é 

evidentemente che l’uso dello stesso è avvenuto fuori dell’orario di servizio e, quindi, per 

“per esigenze di tipo personale, privato e familiare”. 

Nel ribadire la stima nei confronti del Corpo di Polizia rappresentato, e del 

Delegato Sindacale in particolare, si inviano disitnti saluti.  

 Cosenza 4 aprile 2009 

Avv. Maurizio Via 

 






